
 

 

 

 

 

 
 

Iniziativa anticipando la Giornata Internazionale 

contro la violenza alle donne  
 
L’iniziativa di Aics (Associazione italiana Cultura e Sport)  Commissione  Regionale 
Veneto di Parità, organizzata da Maria Rosa Carlin Consigliera di parità dell’AICS 
Veneto,  con il supporto del Presidente Regionale Aics Veneto Mario Pongan. 
 

Forte Gisella – Via Mantovana n. 117 – VERONA 

22 NOVEMBRE 2018 

Ore 19.30 

 
A ridosso della giornata internazionale contro la violenza sulle donne, abbiamo 

creato una serata culturale dedicata al conoscerCi attraverso il teatro e l’Arte perché 

crediamo fortemente che solo la conoscenza e l’educazione al rispetto delle 

differenze, che siano di genere, di cultura, di etnia, di fisicità, del sociale, porta al 

vero valore che è la libertà e la felicità di ogni essere umano.  

Una miscellanea di reading,  teatro e cultura per ricordare che le donne non si toccano 

«Nemmeno con un fiore». È l’iniziativa di Aics Regione Veneto, l’Associazione 

italiana Cultura e Sport, organizzata con la Responsabile Consigliera di parità Aics 

Veneto e il centro di produzione teatrale Aics Verona,  in occasione della Giornata 

internazionale contro la violenza sulle donne. 

 

 



La serata a scopo benefico e rivolta a tutta la cittadinanza,  si terrà giovedì 22 

novembre c.a. alle ore 19,30 presso il Forte Gisella  a Verona in Via Mantovana n. 

117. 

 

Più nel dettaglio, l’evento serale aprirà con il monologo teatrale “a tre voci” - 

interpreti :  Fiorenza Brogi (l’eco della coscienza)     

   Francesca Pasetto (Clitemnestra)     

   Marco Brogi (prologo) 

“Il cuore violato: Clitemnestra dal mito greco ai nostri giorni” 

 

Messa in scena su coordinamento artistico di Fiorenza Brogi.  

 

Alle 20,30 -  dibattito “la violenza e il sacro” a cura di Alessando Norsa e Sara Rapa, 

sono invitati alla serata l’Assessore al decentramento del Comune di Verona Marco 

Padovani, il Presidente della 4^ Circoscrizione del Comune di Verona Carlo Badalini, 

il Presidente Regionale Aics Veneto Mario Pongan, l’Assessore alla cultura e alle 

pari opportunità del Comune di Verona Francesca Briani, Consiglieri 4^ 

Circoscrizione del Comune di Verona,  ecc. 

Intervengono: 

- Alessandro Norsa, psicologo psicoterapeuta, presidente 

dell'associazione Intrecci Culturali  è autore di diversi libri di psicologia, 

antropologia ed etnografia. Tra i recenti lavori una ricerca condotta in 

Transilvania dal titolo "Il ritorno del non morto: viaggio nella terra dei 

vampiri". Ci aiuterà a riflettere sul vampiro psicologico, con la sua personalità 

violenta tra carattere e devianza. 

 

- Sara Rapa, giornalista dottorata in filosofia politica, che presenterà anche una 

riflessione tutta al femminile, tratta dal suo saggio: "VOGLIAMO ANCHE LE 

ROSE - Le donne tra uguaglianza, differenza e relazione: una storia di 

rivendicazioni,  lotte, conquiste fatte… e da fare!". 

 

Tematiche: 

Per riuscire a creare questa consapevolezza c’è bisogno di un cambio di rotta, bisogna 

lavorare UNITI  per migliorare i comportamenti, il linguaggio, i gesti quotidiani e 

fare perno sulla cultura e sull'assunzione delle responsabilità. 

https://www.facebook.com/AssociazioneIntrecciCulturali/?fref=mentions


La costruzione dei ruoli maschili e femminili è  un processo che inizia sin 

dall’infanzia, gli stereotipi condizionano l’apprendimento, intrappolando uomini e 

donne in definizioni rigide che possono vincolare e limitare l’agire delle persone nel 

corso delle loro esistenze.  

Si è posta, pertanto, con forza, negli ultimi anni, l’esigenza di diffondere, politiche di 

genere e pari opportunità. 

Poiché non esistono qualità maschili e femminili ma solo qualità umane, eliminare gli 

stereotipi non significa annullare le diversità di genere fino ad appiattire tutti gli 

elementi di un gruppo o di una categoria di persone. Non significa proporre eroine a 

immagine e somiglianza degli eroi di sesso maschile, ma veicolare, attraverso le 

storie e i personaggi l'idea che sia possibile comportarsi nel modo più congeniale per 

ciascun individuo, indipendentemente dal sesso a cui si appartiene. E' essenziale 

comunicare che le qualità positive o negative dei personaggi dovrebbero essere 

tipiche di una personalità e non di un genere sessuale o di una categoria sociale, 

rompere gli schemi tradizionali, gettare le basi per un'educazione alla diversità, alla 

tolleranza, all'integrazione sociale delle minoranze, contribuire a formare una 

sensibilità più moderna, promuovere valori più ricchi e più vari. 

 

Discutere e mettere in risalto il radicamento degli stereotipi legati al sesso come 

vincoli alla piena libertà di scelta e alla valorizzazione delle peculiarità di genere, può 

incidere sui giovani , e favorire un migliore orientamento. 

 

Le associazioni culturali e sportive possono  avere un ruolo formativo e dovrebbero 

educare i ragazzi ad evitare che la disuguaglianza di genere si trasformi, negli anni, in 

disuguaglianza sociale, nel lavoro e nella vita. Educare alla presa di coscienza e alla 

lotta contro stereotipi significa stimolare nei giovani lo spirito critico, stimolare a 

riconoscersi in valori positivi, incentivando la decostruzione di stereotipi e dei 

pregiudizi, attraverso attività stimolanti e significativi da realizzare insieme e con 

interscambi con il territorio. 
 

Concluderà la serata un rinfresco finale a tema.  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


